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Abbonaxxaenti.

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
Anno Sem. Trim.

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 100 60 40
All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . . » 200 120 70
In Eoma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte I). • 70 40 25
All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . .

• 120 80 80

Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta
richiesta. L'Amministrazione puð concedere una decorrenza anteriore te-
nuto conto delle scorte esistenti.

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della scadenza di quelli in corso.

In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indi-
cato il numero dell'athonamento. I fascicoli non reclamati entro il mese
successivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa-
gamento del corrispondente importo.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento.
Il prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della « Gaz-

zetta Ufficiale » (Parte I e II complessivamente) é fissato in lire UNA
nel Regno, in lire DUE all'Estero.
Il prezzo dei supplementi ordinari e straordinari 6 ilssato in ra•

gione di cent. 5 per ogni pagina.
Gli abbonamenti si fanno presso l'Amministrazione della a Gazzetta

UfBciale » - Ministero delle Finanzo (Telefono 33-686) - ovvero presso le
librerie concessionarie indicate nel seguente elenco. L'importo degli abbo-
namenti domandati per corrispondenza deve essere versato negli Uffici po•
stali a favore del conto corrente N. 1|2640 del Provveditorato generale dello
Stato, a norma della circolare 26 giugno 1924.

Le richieste di abbonamenti alla Gazzetta Ufficiale vanno fatte a parte;
non unitamente, cioò, a richieste per abbonamenti ad altri periodici.

Per 11 prezzo degli annunzi da inserire nella a Gazzetta Uticiale a

reggansi le norme riportate nella testata della parte seconda.

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA E DEGLI AFFARI DI CULTO - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI
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Veggans! Io modificazioni apportate alPultimo oomma delle norme Inserite nella testata del « Fogilo delle Inserzioni ».
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LEGGI E DECRETI

Nurbero di pubblicazione 3327.

REGIO DECRETO-LEGGE 31 dicembre 1928, n. 2899.

Modificazioni al trattamento doganale degli zuccheri.

VITTORIO EMANUELE III

PltR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ÏTALIA

Vista la tariffa generale dei dazi doganali, approvata con
IL decreto-legge 9 giugno 1921, n. 860, e modificata con R. de-
creto-legge 11 luglio 1923, n. 1545;
Visti i Regi decreti-legge 11 febbraio 1925, n. 92, 11 otto-

bre 1925, n. 1721, e 8 marzo 1926, n. 361, nonchè il R. decreto
8 marzo 1926, n. 362;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di modificare il

trattamento doganale dello zucchero di 16 e di 2. classe;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per l'economia nazio-
nale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Dalla data della entrata in vigore del presente decretö, e
fino a nuova disposizione, il coefficiente di maggiorazione dei
dazi stabiliti per lo zucchero di 16 e 2a classe sotto il n. 30
della tariffa generale dei dazi doganali è fissato a 3.

'Art. 2.

Visto Particolo unico del R. decreto 20 dicembre 1914,
n. 1378, col quale fu autorizzata l'istituzione dei libretti al
portatore pei depositi a risparmio delle Casse postali;
Visto Part. 1 del R. decreto-legge 21 aprile 1927, n. 686,

che fissa, a partire dal 1° maggio 1927, il saggio d'interesse
da corrispondere sui depositi provenienti dalPestero;
Vista la deliberazione del Consiglio permanente di ammis

nistrazione della Cassa depositi e prestiti, presa nell'adu-
nanza del 15 dicembre 1928 ;

Visto il parere della Commissione di vigilanzá, espresso
nella riunione del 17 dicembre 1928;
D'accordo col Ministro per le comunicazioni e con quello

per l'economia nazionale;

Decreta:

I saggi d'interesse da corrispondere per Panno 1929 sulle
somme depositate presso le Casse di risparmio postali, su
libretti nominativi od al portatore, sono fissati nella se-

guente misura :
3 per cento netto pei depositi effettuati nel Regno e

nelle Colonie;
4.08 per cento netto pei depositi provenienti dalPestero.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti

e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 30 dicembre 1928 - Anno RII

Il Ministró : Moscom.

(858-Ms)

DECRETO MINISTERIALE 30 dicembre 1928.

Saggi degli interessi attivi e passivi della Cassa depositi e
prestiti per l'anno 1929.

Il presente decreto, che entrerà in vigore il giorno suc-

cessivo a quello della sua pubblicazione nella Guzzetta Uf-
ficiale del Regno, sarà presentato al Parlamento per la con-

versione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo esservare.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI - MARTELLI.

Visto, il Gtiardasigillf: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 31 dicembre 1928 - Anno VII
Atti del Governo, registro 279, foglio 201. - SmovicH.

DECRETO MINISTERIALE 30 dicembre 1928.

Saggi d'interesse da corrispondere per l'anno 1929 sulle som-
me depositate presso le Casse di risparmio postali.

IL MINISTRO PER LE FINA.NZE

Visto l'art. 9, libro I, del testo unico delle leggí sulla
Cassa depositi e prestiti e sugli Istituti di previdenza, ap-
provato con R. decreto 2 gennaio 1913, n. 453;

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduti gli articoli 9, libro I, 16 e 73, libro II, del festo
unico delle leggi generali e speciali riguardanti la Cassa,

depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza, approvaté
con R. decreto 2 gennaio 1913, n. 453;
Veduto l'art. 3 del R. decreto-legge 13 giugno 1926,

n. 1064, convertito nella legge 2 giugno 1927, n. 1064;
Veduto l'art. 1 della legge 14 giugno 1928, n. 1398;
Sentito il Consiglio permanente di amministrazione delld

Cassa depositi e prestiti nella sua adunanza del 15 dicems

bre 1928-VII;
Veduto il parere della Commissione di vigilanza della;

Cassa predetta in data 17 dicembre 1928-VII;

Determina :

L'interesse da corrispondere, durante l'anno 1929, sulle
somme depositate alla Cassa dei depositi e prestiti,, e quel-
lo da riscuotere sui prestiti che verranno concessi o tra-
sformati dalla Cassa stessa, durante Fanno predetto, è staa

bilito come segue:

I. - Interessi passivi :

a) Nella misura del 3 per cento netto, in ragione d'anñá,
per residui depositi di premi di riassoldamento e surroga-
zione nell'esercito e nell'armata.

b) Nella misura del 2.80 per cento netto, in ragione
d'anno, per depositi di affrancazione di annualità, presta-
zioni, canoni, ecc.
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o} Nella misura del 2.50 per cento netto, in ragione
d'anno, per depositi volontari dei privati, dei corpi mq-
roli e dei pubblici stabilimenti.

d) Nella misura del 2.40 per cento netto, in ragione i

d'anno, pei depositi di cauzione di contabili, affittuari, ap.
paltatori e simili.

e) Nella misura del 2 per cento netto, in ragione
d'anno, per i depositi obbligatori, giudiziari ed ammini-
strativi.

II. .-- Interessi attivi :

Il saggio ordinario per i prestiti da concedersi nel 1929
dalla Cassa depositi e prestiti tanto sui fondi propri o
delle gestioni annesse, quanto sui fondi dei suoi Istituti
di previdenza è fissato nella misura del 6.25 per cento, in
ragione d'anno, ferme restando le isposizioni in applica-
zione delle leggi vigenti in tema di concorsi statali.
Per i mutui deliberati dal Consiglio di amministrazione

della Cassa depositi e prestiti a tutto il 31 dicembre 1928,
anche se non sia entro tale data intervenuto il formale
provvedimento di concessione, il saggio d'interesse sarà
quello vigente al momento in cui la deliberazione del Con-
siglio suddetto è stata approvata dal Ministro per le fi-
panze.
Ai mutui suppletivi da concedersi alle cooperative _edili-

zie nel 1929 per l'ultimazione delle case precedentemente
finanziate dalla Cassa con fondi propri o delle gestioni an-
nesse o degli Istituti di previdenza si applicherà il saggio
d'interesse che si è applicato alle concessioni fatte nel 1928
per il medesimo oggetto.
Il direttore generale della Cassa depositi e prestiti e degli

Istituti di previdenza è incaricato dell'esecuzione del pre-
sente decreto, che sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gaezetta Ufßciale del Regno.

Roma;, addl 30 dicembrë 1928 - XñÏio iVII

Il MiniaW: Moscom.

(859-Ma)

DEORETO MINISTERIALE 21 dicembre 1928.

Convalidazione delle concessioni di benefici fiscali ottenute
in base alla legge 24 marzo 1921, n. 441, per stabilimenti, opere
ed impianti sorti o ampliati o trasformati, nel perimetro della
zona industriale di Roma.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto Pert. A del R. decreto-legge 30 settembre 1928, nu-
mero 2427, recante provvedimenti per la modificazione del
perimetro della zona industriale di Roma;

Determina :

Art. 1.

Le ditte, enti o pi-iväti che abbinnö chieäto ed öttenuto,
prima del 15 novembre 1928, concessioni di benefici fiscali
in base alPart. 27, capoverso, del decretodegge Luogotenen-
ziale 23 febbraio 1919, n. 304, convertito nella legge 24 mar-
zo 1921, n. 441, per stabilimenti, opere ed impianti, sorti,
o ampliati o trasformati, nel perimetro della zona industria-
le di Roma, di cui alParticolo 2, primo comma, del R. de-
preto-legge 30 settembre 1928, n. 2427, dóvranlio, entro il

31 gennaio L929, presentare domandaval Ministero delletfi-
nanze (Direzione general&delleadogene ed imposte indint-
te) per ottenere convalida delle-accennate concessioniyai ter-
mini del citato articolo 2 del R. decreto-legge n. 242L'
In ogni singola domanda dovrà essere indicató :

a) il nome del cáncesšionìrio e la data delle singoÏe con-
cessioni accordate prima del 15 novembre 1928 ;

b) la specie e la ubicazione delle opere, impianti e sta-
bilimenti agevolati;

c) la qualità e la quantità dei macchinari e matÃriali
ammessi in esenzione.

Il Ministero delle finanze, previi opportuni controlli ed
accertamenti, confermerà le singole concessioni.

Art. 2.

Le ditte, enti e privati che intendano avvalersi dell'age-
volezza consentita dall'art. 2, capoverso, del R. decreto-leg-
ge 30 settembre 1928, n. 2427, dovranno, entro il 31 gennaio
1920, fare apposita domanda al Ministero delle finanze (Di-
rezione generale delle dogane e imposte indirette).
In ogni singola domanda dovrà essere indicato:

a) la specie e la ubicazione degli impianti, i quali --
abbiano o non abbiano fruito dei benefici di cui all'articolo
precedente - siano sorti posteriormente al decreto-legge
Luogotenenziale 1919, n. 304 e non siano stati completa-
ti, al 15 novembre 1928, nel perimetro della zona industriale
di Roma di cui al citato articolo 2, primo comma, del R. de-
creto-legge n. 2427;

b) la indicazione precisa (integrata, ove occorra, da di-

segni grafici e schizzi planimetrici) del progetto definitivo
degli impianti di cui alla precedente lettera a), in rapporto
agli scopi a cui i medesimi debbono servire.
Trattandosi particolarmente di stabilimenti industriali,

dovrà essere altreal indicato il diagramma esatto della pro-
duzione, che in ciascun stabilimento dovrà effettuarsi ed i
mezzi (materiali e macchinari), che a tal'uopo occorreranno.
Gli interessati dovranno altrest accennare alle ragioni che

giustifichino Pacquisto alPestero dei materiali e macchinari
suddetti;

c) la indicazione del tempo entro cui - ma, in ogm
modo, non più tardi del 31 dicembre 1930 - gli impianti
e stabilimenti, presumibilmente, potranno completarsi.
Il Ministero delle finanze, sentito Pavviso di quello dels

Peconomia nazionale, deciderà, con giudizio insindacabile,
sulla applicabilità o meno, in massima, a dette domande,
delPart. 2, secondo comma, del R. decretö-legge 30 settems
bre 1928, n. 2427.
In dipendenza, poi, e con preciso riferimento a tali cois

cessioni di massima, gli interessati dovrãnno, durante e per
il completamento degli impianti, chiedere ed ottenere dallo
stesso Ministero delle finanze, d'intesa con quello dell'ecos
nomia nazionale, la concessione in concreto della importas
zione in franchigia dei materiali e macchinari, che a manö
a mano vengono ritirati dalPestero e sono destinati agli im-
pianti stessi.

Per Pesanie e la definizione di eventuali richieste degli in-
dustriali, derivanti dalla prima applicazione dei provvedis
menti di competenza del Governatorato di Roma, in esecu-

zione del R. decreto-legge 30 settembre 1928, n. 2427, è no-
minata una Commissione composta del presidente e di jin
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rappresentante del Ministero delle finanze, di uno del Mini-
stero delPeconomia nazionale, di uno del Governatorato, e

di uno del Consiglio provinciale delPeconomia.
La detta Commissione dovrà espletare i propri lavori non

b1tre 11 30 aprile 1929-VII.
La Commissione terrà le sue sedute presso il Governato-

rato.

La Commissione indicata nelParticolo p¾cedente è costi-
tuita come segue:

1• Gr. uff. dott. Francesco Rossi, consigliere della Cor-
te dei conti, presidente;

2° Gr. uff. dott. Nicola Muratore, direttore capo di-
yisione nel Ministero delle finanze, membro;

3° Comm. dott. Guido Troise, direttore capo divisione
nel Ministero delPeconomia nazionale, membro;

4° Cav. uff. dott. Alfredo Avallone, direttore di riparto
presso il Governatorato, membro;

5° Comm. ing. Guido Vitali, presidente delPUnione in-
dustriali del Lazio in rappresentanza del Consiglio provin-
ciale delPeconomia, membro.
La Commissione sarà coadiuvata nei suoi lavori da un

ufficio di segreteria, costituito dai signori dott. Gaetano Mi-
nardi, primo segretario amministrativo presso il Ministero
delle finanze, e dal sig. cas. dott. Benvenuto Borsetta, vice
capo uflicio presso il Governatorato.

Roma, addì 21 dicembre 1928 - Inno VII

i Il Ministro: MoscoNI.
(860)

L

Rossi EnIco, gerente Roma - stabilimento Poligrafico dello Stato.


